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Di scena Il Teatro dell'Elfo 
presenta un testo dell'inglese 

Trevor Griffiths, dove si narra 
come sia diffìcile la vita 

e il mestiere dei «Comedians» 

Attori, 
stasera ridiamo 

COMEDIANS di Trevor Grif
fiths. Traduzione di Ettore 
Capriolo. Adattamento e re
gia di Gabriele Salvatores. 
Scena di Thalia Istikopoulou. 
Costumi dì Ferdinando Bru
ni e Carlo Sala. Interpreti: 
Roberto Vezzosi, Paolo Rossi, 
Renato Sarti, Claudio Bisio, 
Antonio Catania, Silvio Or
landi, Alberto Storti, Gianni 
Palladino, Gigio Alberti, Ga
briele Salvatores (Compa
gnia teatro dell'Elfo). Marina 
di Pietrasanta, la Versiliana. 

Nostro servizio 
MARINA DI PIETRASAN
TA — Nel panorama della 
prosa estiva, signoreggiato 
dalla premiata ditta Shake
speare and Co., spicca qual
che felice eccezione come 
questi Comedians, prima fa
se di uno spettacolo che tro
verà la sua forma completa 
durante U prossimo inverno. 
Quelli dell'Elfo vorrebbero 
anzi che si parlasse, per ora, 

di Esercizi per comici, ovve
ro d'un lavoro di approccio, 
di ricerca, di allenamento. 
Sebbene poi al pubblico si 
offrano già quasi tre ore (e 
forse sono troppe) di auten
tico teatro. • - --

All'origine c'è 11 testo, da
tabile a una decina d'anni 
fa, dell'inglese Trevor Grif
fiths, autore socialmente 
impegnato (ne esistono an
cora, lassù). Di lui si ricorde
rà Occupazioni, un d ramma 
che si colloca nel 1920, all'e
poca di storiche lotte ope
raie, con il giovane Antonio 
Gramsci tra le figure domi
nanti: da noi lo mise in sce
na Franco Parenti. 

Il respiro della società do
vrebbe avvertirsi anche In 
Comedians: nella tipologia 
umana del personaggi, di 
estrazione varia, ma in ge
nere povera e oscura; e nello 
stesso esame al quale essi si 
sottopongono, e che può es
sere simbolo di altre, dure 
prove da affrontare nella 

Teatro 
Una commedia 
di Purificato 

Come ti 
prendo 
in giro 

il critico 
d'arte Una scena di «È arrivato Vo

szer» 

Nostro servizio 
FONDI — Festival di Fondi anno quinto: è iniziata infatti 
nella cittadina laziale la rassegna del teatro italiano abbina
ta al Premio Fondi La Pastora per un'opera teatrale inedita. 
Entrambe le iniziative sono state concepite da un artista 
fondano, pittore, amante del teatro: Domenico Purificato, 
protagonista con Guttuso, Treccani, Omiccioli, Migneco di 
una lunga stagione neorealista. Amava anche scrivere — 
ricordiamo un romanzo autobiografico, un racconto per ra
gazzi e saggi e articoli — ed è autore anche di un testo teatra
le, È arrivato Voszer. Riveduto e corretto con Renato Giorda
no, regista e direttore artistico del Fondi-La Pastora, poco 
prima della morte nell'ottobre '84, il testo è andato in scena 
ad apertura del Festival, come omaggio alla memoria dell'ar
tista. Le problematiche del mondo dell'arte hanno sempre 
interessato Purificato, che ha voluto con quest'opera ridico
lizzare un certo ambiente di critici, galleristi e mercanti di 
quadri, affetti da avanguardismo e verbalismo e nello stesso 
tempo facili prede della contraffazione e dell'inganno. Vo
szer, infatti, altri non è che un famoso critico, rispettato e 
temuto (forse non molto amato) che risulta alla fine essere 
un impostore. 

Espliciti i riferimenti al falsi Modigliani, reali i vorticosi 
dialoghi tra due crìtici •militanti*, realizzati con frasi fatte ed 
ermetiche, fonti di un linguaggio fuori dalla normalità e 
dalla comprensione. 

La Compagnia «La Pochade», con la regia di Giordano, ha 
reso con discrezione e «fedeltà* l'ambiente di una moderna 
gallerìa d'arte, dove si rincorrono figure eccentriche di geni 
incompresi, di pittori in erba e un po' scemotti, di critici 
vestiti di boria ed intellettualismo. Il tutto in un gioco di 
battute, di duetti e frettolose apparizioni, in attesa che arrivi 
Lui, il grande critico. E se poi sarà un mistificatore (o un 
burlone che voleva mettere alla berlina tutto l'ambiente?) si 
troverà sempre il modo per reintegrare «criticamente» la qua
lità dell'opera d'arte che Voszer diceva autentica. La regia di 
Renato Giordano, secondo uno stile ormai proprio, è giocata 
su luci, musica e rigorose entrate e uscite, sostenuta da un 
brano musicale già «storico* come Info the night cantata dal 
re del blues B. B. King e leit-motiv del film di John Landis 
Tutto in una notte ma qui e là fatica a riempire qualche 
smagliatura evidente del testo, con il rischio di creare paren
tesi vuote in un meccanismo che sembra invece inventato 
per non fermarsi mai. L'accoglienza del pubblico di Fondi è 
stata comunque molto buona, nonostante qualche elemento 
di disturbo nella piazza che impediva l'ascolto completo del 
testo, (lì Festival di Fondi continua In questi giorni con un 
testo di Antonio Francioni e Aldo Nicolai, Parigi è sempre 
Parigi, (scherzo per attore, pianoforte e donna in nero), un 
testo del genere «teatro nel teatro», storia di un attore dal 
passato brillante che, in attesa di una scrittura da oltre un 
anno, ricorda la propria carriera attraverso i ritagli stampa 
delle recensioni. Il 26, 27, 28 luglio andrà in scena l'unico 
testo teatrale scrìtto da Giacomo Casanova, La calunnia ma
scherata), finora mai rappresentato In Italia e solo una votla 
nel mondo, nel castello del Conte Giuseppe Waldesteln, nel 
1791. L'allestimento è ancora della compagnia *La Pochade*, 
traduzione e regia di Renato Giordano. 

Poco prima dell'apertura del Festival è stato assegnato a 
Vico Faggi, autore genovese. Il Premio Nazionale dì Teatro 
Fondi-La Pastora, per l'opera II Filosofo e llndovino. Al se
condo posto ex-aequo, Raffaela Cusmano, per Split e Alida 
Sessa per Farsi male. Al vincitore andrà fa somma di sei 
milioni messa in palio dal comune di Fondi. 

Antonella Marrone 

battaglia per la sopravvi
venza. Questi sei uomini 
hanno studiato da come
dians, da attori comici, pres
so un vecchio artista del set
tore. Ma a vagliare le loro 
qualità, per poi eventual
mente introdurli nel campo 
professionale, sarà un altro; 
uno che la pensa in modo di
verso, forse più moderno, 
certo più cinico e mercanti
le. E dunque essi dovranno 
modificare i «saggi» prepa
rati, inventare, sforzarsi di 
comprendere e di esaudire i 
desideri dell'insindacabile 
giudice, che d'altronde è ben 
legato alla potente organiz
zazione impresariale. -

Nell'attuale versione di 
Comedians, non sappiamo 
quanto sia rimasto, al di là 
dell'idea di partenza e del
l'impianto complessivo, del
l'opera di Griffiths. Comun
que, seguendo la linea già 
applicata, ad esempio, con 
Nemico di classe, la compa
gnia milanese «italianizza» 

la situazione, e con essa i no
mi, le circostanze, il quadro 
ambientale e culturale, le 
cadenze dialettali e gergali. 
Cosi la comicità che il se
stetto divenuto nostrano 
persegue, sia pur con signi
ficative sfumature, è quella 
del cabaret, e delle sue inci
denze televisive; non senza 
allacci col varietà, con la ri
vista classica, con l'avan
spettacolo. Di qui derivano, 
in particolare, un'abbon
danza di riferimenti alla sfe
ra del sesso e delle funzioni 
corporali, la dichiarata 
sconcezza di tante battute. 

Cose da situarsi, com'è 
ovvio, tra virgolette, in una 
rappresentazione tutta sotto 
il segno dell'ambiguità: poi
ché qui abbiamo degli inter
preti collaudati, 1 quali fin
gono di essere dei dilettanti 
allo sbaraglio, con gli im
pacci e le tensioni e gli ecces
si del caso; e fìngono, anche, 
di rivelarci, sia nelle confes
sioni dirette al microfono, 

VOI 
sia nei flash-back che pun
teggiano la vicenda, un'e
sperienza esistenziale che 
non sai se appartenga al 
personaggio incarnato in 
quel momento (alla mac
chietta del «meridionale a 
Milano», mettiamo), o al co
median in quanto personag
gio, o all'attore che Interpre
ta 11 comedian che interpre
ta il personaggio. 

Inutile aggiungere che 
anche le «improvvisazioni» 
sono solo in piccola parte ve
ritiere; ma potranno cam
biare sera per sera, mentre 
uno sfoltimento di qualcuno 
dei «numeri» preordinati sa
rebbe auspicabile già da su
bito (ma e giusta ancorché 
rischiosa l'esigenza di son
dare la ricettività del pubbli
c o — e d'un pubblico di vil
leggianti, per di più —, il suo 
livello di sopportazione ver
so i tempi lunghi, le iterazio
ni, i rinvìi, gli inserti digres
sivi...). 

E veniamo ai protagonisti 

dell'impresa. Silvio Orlando 
e Antonio Catania ci forni
scono due notevoli dimo
strazioni di altrettanti tipi di 
comicità: la napoletana, 
pungente, insinuante, tinta 
di surreale, e l'ebraica, sofi
sticata, ma disposta al sala
ce, percorsa nel fondo da un 
brivido di angoscia. Renato 
Sarti e Alberto Storti simu
lano di essere due fratelli del 
Nord Italia, e sfruttano con 
abilità lo stagionato conten
zioso delle coppie di vita e 
d'arte. Claudio Bisio porta 
allo spasimo gli effetti del
l'umorismo da freddura, da 
barzelletta cretina. La pal
ma spetta però a Paolo Ros
si, col suo pigilo simpatica
mente provocatorio, scon
troso e riottoso, che tocca i 
risultati migliori nella para
frasi del famoso monologo 
dell' Amleto (alla fin fine, 
non abbiamo interrotto del 
tutto la dieta shakespearia
na) e nella messinscena con
clusiva della «morte del co
mico», preceduta dall'ironi
co annuncio del Giudizio 
Universale. Roberto Vezzosi 
e Gabriele Salvatores sono i 
due «maestri», Gianni Palla
dino il bidello-presentatore 
arruffone (ma è il ruolo più 
scontato); mentre Giglo Al
berti, nelle vesti d'un paki
stano aspirante anch'egli al
la ribalta, evoca da princi
pio, pericolosamente, l'ara
bo di Quelli della notte, m a 
in seguito ha maniera e oc
casione di manifestare un 
talento più sensibile. 

Platea affollata e plau
dente, quantunque con pro
gressive defezioni, dovute 
all'ora tarda, alla frescura 
del luogo, a diminuite capa
cità di resistenza a certe pe
santezze di linguaggio. Ma 
questo, insomma, e teatro, 
che più teatro di cosi si muo
re. O si uccidono i cavalli. 

Aggeo Savioli 

Un momento del primo atto della «Lulu» 

Musica A Monaco di Baviera Cerha dirige 
l'opera di Berg della quale ha ricostruito il finale 

Quando Lulu vuole 
diventare una vamp 

Nostro servizio 
MONACO — Fedele alle pro
prie tradizioni, il Festival di 
Monaco concentra in 26 
giorni (dal 6 al 31 luglio) una 
rassegna del meglio dell'atti
vità dell'Opera di Stato Ba
varese (che, come in tutti i 
teatri tedeschi, è ininterrotta 
per 330 giorni all'anno) e 
presenta nuovi spettacoli de
stinati poi a venire ripresi 
nelle stagioni successive. Il 
Festival possiede una solida 
e meritata reputazione inter
nazionale, che poggia in pri
mo luogo sul contributo di 
Wolfgang Sawalllsch, diret
tore artistico e sovrinten
dente del teatro e interprete 
anche quest'anno di Strauss, 
Mozart, Wagner e Hinde-
mlth; tra gli ospiti più illu
stri c'è Carlos Klelber che ha 
riproposto la sua geniale in
terpretazione della Traviata 
con Edita Gruberova prota

gonista. 
Particolarmente interes

sante ci è parso il nuovo 
spettacolo che ha inaugura
to il Festival, la Lulu di Al
ban Berg diretta da Frie
drich Cerna (cioè dal compo
sitore australiano alla cui 
paziente fatica si deve il la
voro di sistemazione e com
pletamento che ha reso pos
sibile rappresentare il terzo 
atto dell'opera), con la regia 
e le scene di Jean-Pierre 
Ponnelle. Lulu a Monaco 
non era stata ancora rappre
sentata nella versione com
pletata in tre atti, che dal 
1979, anno della storica pri
ma diretta a Parigi da Pierre 
Boulez, ha soppiantato do
vunque quella incompleta 
che aveva circolato in prece
denza. Il successo caldissimo 
ottenuto anche a Monaco, 
pur in uno spettacolo non 
privo di aspetti discutibili, è 

una ulteriore conferma della 
necessità di conoscere Lulu 
nella completezza del dise
gno drammatico e musicale 
concepito da Berg. I proble
mi della strumentazione di 
alcune parti dell'incompiuto 
terzo atto sono comunque 
meno importanti della possi
bilità di conoscere tutto ciò 
che Berg aveva composto 
quasi per intero, e che solo la 
morte improvvisa gli impedì 
di finire in ogni dettaglio. 

Friedrich Cerha, che sulla 
partitura della Lulu ha lavo
rato per dodici anni, conosce 
a fondo la tradizione dei tre 
grandi viennesi e svolge una 
importante attività con il 
suo complesso «Die Reihe», 
ma non riesce ad esprimere 
tutta la sua intelligenza di 
musicista nella direzione di 
un'orchestra. La sua inter
pretazione della Lulu non 
andava oltre una sicura, e 

pur pregevole, attendibilità, 
una equilibrata chiarezza, 
con una attenzione preva
lente agli aspetti più lirici 
della fantasia berghiana e 
con esiti talvolta piuttosto 
sfocati e privi di tensione. 
Con un equilibrio consape
vole, ma a tratti un po' spen
to, non apriva nuove pro
spettive sulla Lulu, sulle vi
sionarie intuizioni della par
titura, sulle sue affascinanti 
ambivalenze tra ironico di
stacco e desolato, tenerissi
mo lirismo. 

Nella compagnia di canto, 
complessivamente pregevo
le, spiccava la rivelazione di 
una nuova Lulu, il soprano 
americano Catherine Malfi-
tano, che affrontava l'arduo 
ruolo per la prima volta e che 
ci è parsa la Lulu vocalmen
te più sicura e completa che 
ci e capitato di ascoltare do
po Il ritiro della Stratas. La 
Mal Titano ha anche i requisi
ti fisici necessari, ma deve 
approfondire la interpreta
zione del personaggio e dar
gli una credibilità scenica: a 
Monaco ne sembrava priva 
per colpa della regia di Pon
nelle, che costituiva certa
mente l'aspetto più discuti
bile dello spettacolo. 

Ponnelle è un regista di
scontinuo e imprevedibile: 
qui a Monaco si è fatto ap
prezzare recentemente nel 
Cardlllac di Hindemith, ma 
nella Lulu (opera difficilissi
ma da mettere in scena sen
za cadere nelle insidie del 
grand-guignol o di banalità 
fumettistiche) si è'rivelato 
incapace di scelte coerenti e 
persuasive. Ha fatto della 
protagonista una vamp in 
parrucca rossa, volgaruccia 
e svampita, si è accontentato 
di una sbiadita superficialità 
anche nella definizione degli 
altri personaggi, pur non 
mancando di qualche idea 
nel modo di usare l'impianto 
scenico, una struttura unica 
che serve a evocare il circo e 
di volta in volta gli ambienti 
dell'azione (spostata da lui In 
un'epoca tra le due guerre, 
non esattamente precisata). 
Funzionava abbastanza be
ne, invece, il brevissimo film 
che, al centro del secondo at
to, dovrebbe narrare l'arre
sto e la fuga di Lulu: Ponnel
le qui ha rispettato efficace
mente le simmetrie della 
musica, ma non tutte le di
dascalie (peraltro irrealizza
bili) del libretto di Berg. 

Da ricordare, nella com
pagnia di canto, l'autorevole 
Schon di Franz Mazura, l'Ai
wa del tenore Jacque Tras
se!, lo Schigolch di Hans 
Hotter (vecchia gloria wa
gneriana) e la Geschwitz del
la Fassbaender, vocalmente 
un po' a disagio nei panni 
dell'innamorata contessa.. -

Paolo Petaizi 

EMIGRAZIONE 
Ad iniziativa dell'ASTI (la 

nota associazione di sostegno 
degli immigrati stranieri), si è 
tenuto presso il Centro euro
peo del Kirchberg, nel Lus
semburgo, il 1° Congresso del
le associazioni dei lavoratori 
stranieri. 

Le motivazioni che hanno 
portato all'organizzazione 
dell'iniziativa sono state mol
teplici. Prima fra tutte la si
tuazione difficile nella quale 
si trovano i lavoratori immi
grati in un momento di così 
grave e profonda crisi econo
mica, in cui tante forze in Eu
ropa, non solamente della de
stra tradizionale, tendono a 
scaricare sui lavoratori stra
nieri con rinnovate discrimi
nazioni — e non raramente 
con ondate razziste — le con
seguenze della crisi stessa. 

Valutato con questa ottica il 
congresso di Lussemburgo è 
andato nella direzione oppo
sta, non solo per la significati
va presenza del primo mini
stro, Jacques Santer, ma anche 
per l'affermazione esplicita 
che i lavoratori stranieri sono 
indispensabili e non soltanto 
degli «ospiti». Anche se il pre
mier Santer anziché parlare 
della politica della coalizione 
di governo social-cristiana nei 
confronti dell'emigrazione, si 
è limitato a dei cenni storici 
sull'emigrazione straniera nel 
Granducato, ai miglioramenti 
legislativi e sociali susseguitisi 
sino al momento attuale, oltre 
ad alcune promesse abbastan
za generiche, tuttavia abba
stanza significative, sulla 
scuola e la formazione profes
sionale, senza però il minimo 
riferimento ai diritti oggi tan
to minacciati. 

Il congresso è stato presie
duto dallo spagnolo Juan Ba-
lantzegui, ed è stato aperto da 
un'introduzione del presiden
te dell'ASTI, Serge Kollwel-
ter, incentrata sull'importanza 
del contributo dato dall'emi
grazione al Lussemburgo, dal 
punto di vista economico, cul
turale, sociale e, persino, de
mografico. 
'• Successivamente la compa
gna on. Francesca Marinaro. 
nella sua qualità di relatrice 
della Commissione Affari So
ciali del Parlamento europeo, 
ha evidenziato i punti salienti 
della proposta di risoluzione 
adottata recentemente dal 
Parlamento europeo. In parti
colare la nostra compagna ha 
lamentato la mancata applica
zione, anche nel granducato, 
della direttiva della CEE sulla 
scolarizzazione dei figli degli 
emigrati, emanata nel lontano 
1977. 

La nostra compagna ha insi
stito inoltre sul fatto che, agli 
effetti di un'integrazione pie
na nelle società locali, è essen
ziale la concessione del voto 
attivo e passivo a livello am
ministrativo. Concludendo ha 
ricordato che spetterà proprio 
al Lussemburgo la presidenza 
di turno della CEE dopo il se-

Importante iniziativa dell'ASTI 

Lussemburgo: eletti 
6 italiani al 1° congresso 
degli stranieri 
mestre dell'Italia, e ha auspi
cato che, essendo il Lussem
burgo un Paese nel quale gli 
immigrati hanno un notevole 
peso, economico, sociale e cul
turale, il Granducato si adope
ri per una rapida applicazione 
della risoluzione del Parla
mento europeo sopracitata. 

Al congresso erano state co
stituite quattro commissioni 
(Statuto e partecipazione degli 
immigrati alla vita locale; 
scuola e formazione; vita cul
turale, sportiva e ricreativa; 
accoglienza, alloggio, condi
zioni di vita e di lavoro degli 
stranieri) ai cui lavori hanno 
partecipato oltre cento delega

ti. Il senso generale delle rela
zioni presentate è stato quello 
della richiesta di una volontà 
politica a favore dei problemi 
sollevati, volontà ancora trop
po debole per potere sperare 
nella loro soluzione. 

Il congresso si è quindi con
cluso con la elezione, da parte 
dei delegati di varie nazionali
tà, di un comitato esecutivo 
nel quale sono stati eletti an
che i seguenti connazionali: 
Franco Nicoletti, Franco Bari
lozzi, Mario Tommasi, Walter 
De Toffol, Rocco Lepore, 
Maurizio Tonelli. 

FRANCO BARILOZZI 

Finalmente passi concreti 
a favore dei pensionati 

Negli ultimi tempi l'Inps ha 
adottato una serie di iniziative 
organizzative e strutturali che 
hanno investito, in modo par
ticolare il settore delle pensio
ni a regime internazionale e, 
specialmente, i rapporti degli 
utenti con le banche cui sono 
demandati i pagamenti. Siano 
essi pagamenti effettuati all'e
stero, oppure in Italia a favore 
di pensionati residenti all'e
stero. 

L'obiettivo dell'operazione 
è quello lodevole dello snelli
mento e della razionalizzazio
ne del lavoro presso il settore 
pagamenti internazionali del
la direzione generale dell'Isti
tuto, e quello della sperata ac
celerazione dei tempi di paga
mento da parte delle banche 
(altro capitolo tutto da scrive
re nella triste odissea dei pen
sionati emigrati, particolar
mente di quelli residenti ol
treoceano). 

Per i pagamenti all'estero, 
l'Inps ha concordato con le 
banche una nuova procedura 
di ordinazione e rendiconta-
zione attraverso nastri magne
tici. Questo dovrebbe compor
tare una maggiore puntualità 
nei pagamenti, una immediata 
attribuzione degli aumenti pe
requativi e la consegna imme
diata ai pensionati dei certifi
cati di pensione e dei modelli 
201, nonché la canalizzazione 
delle variazioni di indirizzo 
per l'inoltro diretto alla ban
che. 

È stata inoltre decisa la tra
smissione ai principali Conso
lati italiani all'estero dei tabu-

Chi stimola nella Rft 
l'ostilità alla legge 
dei Comitati Consolari? 

La legge dei Comitati Con
solari, o dei Comitati dell'emi
grazione (come si chiama uffi
cialmente), è legge dello Stato 
italiano. 
' Anche se si tratta di una 
legge snaturata rispetto alle 
primitive proposte e alle idee 
della Conferenza nazionale 
del 1975, c'è chi, evidente
mente, non è ancora soddisfat
to dei limiti posti alla parteci
pazione democratica degli 
emigrati. C'è chi vorrebbe da
re alla legge il colpo di grazia 
per renderne impossibile l'ap
plicazione nella parte più qua
lificante che rimane la elezio
ne diretta, da parte degli emi
grati. dei membri di tali Comi
tati in ogni circoscrizione con
solare. 

Questa è la nostra impres
sione. E vorremmo essere 
smentiti, innanzitutto dalle 
nostre autorità diplomatiche e 
consolari, smentiti con i fatti, 
non con le parole solamente. 

Pur in assenza di prese di 
posizione ufficiali, vi sono or
gani di stampa che alimentano 
l'ostilità e la «delusione» in 
mezzo agli emigrati italiani, 
per una legge che arriva trop
po tardi e con i limiti di cui 
abbiamo tante volte parlato. 
Inoltre vi è chi si dà un gran 
da fare per mettere in eviden
za (o per stimolare?) reali, o 
presunte, opposizioni allo 
svolgimento delle elezioni da 
parte delle autorità della Rft 

Se dobbiamo dire la nostra 
impressione è che l'Ammini
strazione italiana non sia im
pegnata a vincere le obiezioni 
del governo tedesco, ammesso 
che esistano (dato che se ne 
parla, se ne scrive, ma nessuno 
può riferire una opinione uffi
ciale). Inoltre pare (anche 
questo speriamo non sia vero) 
che vi siano in taluni Consolati 
zelanti ricercatori di alternati
ve alla elezione diretta da par

te degli emigrati. Per cui na
sce, ad esempio, l'idea che i 
Comitati possano essere eletti 
dai presidenti delle Associa
zioni e dei circoli. E pensare 
che fino ad oggi è stato soste
nuto che le Associazioni non 
rappresentano «tutta* la col
lettività. 

Ma forse una spiegazione 
esiste. Già oggi i Comitati 
Consolari hanno conquistato. 
attraverso le lotte di questi an
ni più che con la legge, un po
tere reale anche nei confronti 
delle rappresentanze diplo
matiche e consolari. Se non si 
giungesse alla elezione demo
cratica prevista dalla legge sa
rebbe meno difficile imporre 
agli emigrati un arretramento 
rispetto alle conquiste demo
cratiche fatte in questi anni. 

Proprio per questa ragione, 
una legge, ancorché limitata, 
rappresenta un elemento sco
modo. se non addirittura peri
coloso, per i processi democra
tici che non potrà non mettere 
in moto. 

Affinchè la grande speran
za, riposta per anni nella legge 
dei Comitati Consolari, non 
venga tradita da una applica
zione distorta della legge stes
sa, in modi che diventerebbe
ro una beffa per remigrazione 
tutta, le forze politiche e socia
li italiane operanti nella Rft 
hanno inviato una lettera 
aperta'all'Ambasciata dltalia 
in cui affermano che «non si 
può continuare a tollerare 
questa incertezza*. Perciò in
vitano l'Ambasciata a smenti
re le voci sulla presunta oppo
sizione tedesca e a fare sapere 
al governo di Roma che gli 
emigrati italiani nella Rft 
chiedono l'emanazione del re
golamento per l'attuazione 
della legge a cominciare dallo 
svolgimento delle prescritte 
elezioni democratiche. 
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lati relativi ai pagamenti, al fi
ne di consentire, localmente, 
gli eventuali controlli, sia per i 
ritardi nei pagamenti, sia per 
gli inevitabili disguidi. 

È stato inoltre concordato 
un prolungamento della gia
cenza presso le banche estere 
degli assegni non consegnati 
all'interessato per varie ragio
ni. La «irreperibilità» è stata 
spesso il motivo di un rinvio 
dell'assegno al mittente che 
ha provocato la perdita di me
si e mesi prima che il paga
mento avesse luogo. Ora, la 
novità consiste nel fare carico 
alle stesse banche di esperire 
ricerche in merito agli indiriz
zi ed alla eventuale riemissio
ne dei titoli, prima di disporre 
la sospensione dei pagamenti e 
il definitivo riaccredito delle 
rate all'Istituto. 

A parte le responsabilità po
litiche del governo, denuncia
te ampiamente dal Pei e 
dall'Unità, con le iniziative 
suddette vengono affrontate 
molte delle cause materiali 
dei ritardi nelle operazioni di 
pagamento, ritardi che aveva
no dato luogo a tante lamente
le e proteste dei nostri conna
zionali emigrati. ' 

Per i pagamenti in Italia ai 
titolari di pensione che conti
nuano a risiedere all'estero, 
sono stati presi accordi con 
l'Ufficio dei Cambi, allo scopo 
di agevolare la gestione del
l'importo della propria pen
sione anche a chi la riscuote 
nel territorio nazionale. È sta
ta prevista, infatti, la possibili
tà per i cittadini italiani «valu
tariamente* all'estero, di esse
re titolari in Italia di conti e 
depositi in valuta di pertinen
za estera, e in lire italiane ac
creditate con redditi prodotti 
in Italia (come le pensioni) con 
il ricavato dal realizzo di beni 
detenuti in Italia o con rimesse 
dall'estero. 

Gli importi delle pensioni 
liquidate in lire in Italia, pos
sono essere versati dall'avente 
diritto (o da un suo rappresen
tante espressamente delegato) 
alla banca per essere accredi
tati in conto estero, previa do
cumentazione che le somme 
sono state liquidate dall'Inps. 

' Va ricordato che la valuta 
di pertinenza estera può essere 
utilizzata dal pensionato resi
dente all'estero per investi
menti di capitali esteri in Ita
lia, aventi per oggetto tra l'al
tro l'acquisto di immobili, par
tecipazione, titoli di Stato ed 
obbligazioni. 

Per quanto riguarda la ae-
tessazione alla fonte delle 
pensioni erogate ai residenti 
in Paesi legati all'Italia da 
convenzioni in materia di dop
pia imposizione, grazie ai mol
teplici interventi del Pei (in 
{irimo luogo alla proposta di. 

egge n. 1660 del 7 maggio 
1984, prima firma on. Sandi-
rocco) sono state vinte, final
mente, le resistenze opposte 
dal ministero delle Finanze, 
che insisteva sulla pretesa del 
rilascio della dichiarazione 
annuale. 

L'autorizzazione alla detes-
sazione sulla base di una di
chiarazione «una tantum* — 
come aveva sollecitato l'Inps 
stessa e come indicava la citata 
proposta di legge del Pei — è 
stata accolta. Per questa ragio
ne le 21.000 dichiarazioni per
venute alle Sedi regionali del-
l'Inps entro i termini previsti 
del 16 novembre 1984 per le 
pensioni VO.IR, e del 10 di
cembre 1984 per le pensioni 
delle altre categorie, sono sta
te acquisite. In altre parole la 
detassazione ha luogo con ef
fetto retroattivo all'I gennaio 
1984. 

Questo risultato può essere 
uno stimolo per tutti ad invia
re entro le scadenze suddette 
per l'anno 1985, le dichiarazio
ni rilasciate sui moduli dispo
nibili presso i Consolati italia-

.ni all'estero. 
GIACOMO TOSI 


